
 
14.1 – La posizione di Martino nel processo Olimpia e nel processo Freda 
 
 
- Martino Paolo è stato imputato assieme a lei per il reato di favoreggiamento nel 
processo relativo alla fuga di Freda ? 
​  

- Non è stato nemmeno indagato ne lui ne gli altri indicati da Barreca 
 
- Martino Paolo è stato suo coimputato nel processo Olimpia per il reato associativo  
​  
- Ribadisco il fatto che non ho mai avuto coimputati nell’associazione H2 
 
I capi di imputazione di Martino nel proc. Olimpia : 
 
F.10  ​ ​ art. 416 bis  comma 1,2,3,4,5 e 8  - Associazione cosca De Stefano 
A.10 ​ ​ artt.. 110, 575 e 61 n.1 – Morte Anghelone Michele  03.05.1979 
B.3-4​ ​artt. 110, 575  e 577, comma 1 nn.3 e 4, art. 61 comma 1 n. 2 – Morte Rodà 

Giovanni e t.o. Trapani Bruno  22.01.1986 
B.5.6​ ​artt. 110, 575  e 577, comma 1 nn.3 e 4, art. 61 comma 1 n. 2 – Morte  

Polimeri Cosimo – 09.02.1986 
 
A proposito di quest'ultimo va riferito che in data 20 giugno 1982 veniva arrestato su 
mandato di cattura del G.I. per concorso in associazione finalizzata al traffico di 
sostanze stupefacenti. Dopo avere ottenuto la libertà provvisoria per presunti motivi di 
salute, il MARTINO fu rinviato a giudizio con ordinanza del 13.6.1984, con la quale 
veniva revocata la libertà provvisoria, dopo di chè il MARTINO si rendeva latitante e 
tale restava sino al 24.7.1990. Nel frattempo il MARTINO veniva condannato per tale 
reato alla pena di anni 16 di reclusione con sentenza del Tribunale di Reggio Calabria 
del 19.7.1985, poi ridotta ad anni otto di reclusione in sede di appello. 
Successivamente e precisamente il 13.10.1986 veniva emesso a carico del MARTINO 
altro mandato di cattura nel procedimento per la guerra di mafia, ed anche in tale 
procedimento la sua collocazione era all'interno della cosca DE STEFANO - TEGANO. 
 
In quest'ultimo procedimento veniva condannato dalla Corte d'Assise d'Appello alla 
pena di anni sette di reclusione, con sentenza del 23.3.1990, divenuta definitiva il 
19.3.1992. 
 


